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GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI 
Omnes ergo simul crucie obstringamur amore 

Quae vicit mundum; vincat et ipsa mod: 

  

  
  *onne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

In cruce signator iura quod alma tegant 
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Il discorso del trono 
nella Assemblea Nazionale greca. 

Atene, 14. — Oggi si è solennemente 
inaugurata l’assemblea nazionale ellenica ; 
le tribune erano affollatissime, i dintorni 
della Camera animati : i 

Il Re ha pronunciato un discorso, nel 
quale, constata che la nazione ha dimo- 
strato di voler mantenere il regime costi- 
tuzionale greco, affermando il desiderio che 
soltanto le clausole non fondamentali dello 
Statuto fossero rivedute. 

L’opera che ci incombe — concluse — 
giungerà ad una sistemazione regolare e 
ad un più sano funzionamento della nostra 
costituzione e allo stabilimento di un ordine 
politico più proprio alla realizzazione del- 
l’ideale nazionale. 

I despotisn tarco contr greci 
Costantinopoli, 14. -—— Il governo prese 

energiche misure per impedire la riunione 
dell’assemblea nazionale alpatriarcatoecume- 
nico che dovrebbe aver luogo oggi. Ieri la 
fanteria, la cavalleria, e la gendarmeria 
occuparono le vie dinanzi al patriarcato. 
Alcuni membri dell’assemblea furono arre- 
stati e interrogati alla polizia. Si assicura 
però che furono tutti rilasciati. I consigli 
del patriarcato diressero subito alla Porta 
una nota protestante contro le misure adot- 
t.t-. Il ministro dei culti non ricevette la 
deputazione e fece ripetere che il governo 
è diciso ad impedire la riunione dell’as- 
semblea. 

Malgrado che otto deputati venissero ar- 
restati, una trentina riuscirono ad entrare, 
e il patriarca aprì l’assemblea nazionale 
presenti 30 deputati, di cui 12 membri del 
Santo Sinodo, un prelato e un membro del 
Consiglio. Il patriarca esponendo nel suo 
discorso gli scopi dell’assemblea, si dolse 
delle misure coercitive del governo. Dopo 
breve discussione sulla continuazione dei 
lavori l’assemblea si rinviò al 23 settembre, 
Quando i deputati riuscirono dal patriar- 
cato, furono. arrestati dalla poliza che li 
r.lasciò dopo che ebbero firmata una di- 
chiaraz'one dicante che non parteciperanno 
ulteriormente ai lavori dell’assemblea. 
  

L'avvocaîo Modigliani alla direzione dell’ ‘’Avanti,,?° 
Roma, 14. —- Sembra che alla Direzione 

dell’ Avanti, in luogo dell’attuale direttore 
on. Bissolati, venga chiamato l’avv. Modi- 
gliani di Livorno, che non è deputato e 
quindi potrebbe consacrarvi tutto il suo 
tempo e la sua libertà. Bissolati vuol asso. 
lutamente ritirarsi. Però non è esclusa una 
direzione politica di Turati con la direzione 
tecnica di Bonomi, attuale redattore capo. 

L'onorevole Luzzati e la riforma del Senato. 
Roma, 14. — E’ partito da Roma dopo 

aver lungamente conferito col presidente 
del Consiglio, il sen. Arcoleo relatore della 
riforma del Senato. 

Oggetto della conferenza sarebba stato 
l’accordo intorno alle basi della riforma 
alla quale, come è noto, si interessa viva- 
mente l’on. Luzzatti che reputa necessario 
rerdere il Senato più alacre con una ri- 
forma i cui punti principali consistono nel 
permettere che entrino nella camera vita- 
lizia elementi non nominati per decreto 
reale. 

  

  

Nozze d’oro di 11 coppie di coniugi 
in un sol paese, 

Mandano da Nizza: 
Il piccolo comune di Morbecque festeg- 

gerà il 22 settembre le nozze d’oro di un- 
dici coppie di coniugi, le cui età sommate 
danno la bella cifra di 1730 anni, Il Con- 
siglio comunale riceverà alle 11 le coppie, 
circondate dai figli e dai nipoti, e offrirà 
loro un vino d’onore; quindi avrà luogo 
una speciale cerimonia religiosa nella chiesa 
del paese. 

‘A mezzodì il Municipio offrirà un ban- 
chetto nella piaz:a del paese. Nel pome- 
riggio avranno luozo divertimenti popolari 
e alla sera fuochi d’artificio e un ballo a 
grande orchestra, che sarà aperto dai fe- 
Steggiati. 

  

L’ abolizione della dote 
per il matrimonio degli ufficiali 

Roma, 14. — Viene assicurato che il 
disegno di legge sull’abolizione della dote 
pei militari, è già preparato per essere 
presentato al Parlamento a novembre. Il 
matrimonio degli ufficiali è sottoposto sol- 
tinto al regio assentimento del 25.0 anno 
d’età, da parte dell’ufficiale che volesse am- 
mogliarsi. 
  

Chiuso nella bara ancora vivo | 
Parigi, 14. — Il Petit Journal ha da 

Marsiglia chal’autorità giu liziaria ha aperto 
ua’ istruttoria all’H»tel Dieu. Certo lmbert, 
era stato chiuso in una bara, quando s: 
accorsero che respirava ancora. Egli è 
morto dopo 12 ore dalla constatazione troppo 
affrettata del suo decesso. L’ istruttoria di 
Questo affare provocherà degli scandali e 
della grandi sorprese. i i 

CASA DI CURA 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

  

Parrus Archiep, Utinen — Giovedì 15 Settembre 1910 

  

Un Volo militare 
Roma, 14. — Stamane poco dopo le ore 

7 il tenente Savoia ha tratto fuori dall’ae- 
rossalo di Centocella il suo aereoplano Far- 
man. Si è subito sollevato ed ha eseguito 
brillanti evoluzioni all’altezza di circa 200 
metri, e ha rivolto la sua marcia verso 
Roma, alla velocità di oltre 80 chilometri 
all’ora. 

La città era destata da poco, ma al ru- 
more fragoroso del motore, dalle case è 
stato un afficiarsi alle finestre ed ai bal- 
coni e dalle vie un levar la testa in alto 
e restare attoniti dinanzi allo spettacolo 
superbo. Il tenente Savoia è giunto su Ro- 
ma verso le 7.15, dalla parte di Porta Pia. 
Con una energica virata si è poi diretto 
verso Piazza Quirinale, quindi, abbassan- 
dosi un po’ più fino a 150 metri, ha fatto 
un largo giro su piazza Colonna, mentre 
dalle vie la gente ammirava ed applaudiva 
sempre. 

Dopo varie evoluzioni su Roma e la ri- 
sposta colla mano alle acclamazioni della 
Caserma Cavour affollatissima di soldati, 
a 300 metri s’è ricondotto a Centocelle. 

Lo prima ascensione del nuovo dirigibile 

Bracciano, 14. — Stamane il nuovo di- 
rigibile della brigata specialisti N, 2 ha |' 
fatto la sua prima sortita compiendo il suo 
volo di collaudo. Tratto fuori dall’hangar 
sì è subito innalzato all’altezza di 200 me- 
tri, descrivendo larghe evoluzioni sul lago. 

Il dirigibile era condotto dal capitano 
Scelzi. 

Un ferroviere pretendente al frono di Rosnia 
Berlino, 14. — Si telegrafa da Pietro- 

  

burgo alla Kreut Zeitung essere sorto un |; 
nuovo pretendente al trono bosniaco nella 
persona di un impiegato ferroviario, tale 
Milos Zelic; costui, che si fa chiamare 
principe di Zelic, si è rivolto a un colla- 
boratore delle Novoje Wremia, pregandolo 
di patrocinare i suoi diritti e di contri- 
buire in tal guisa alla liberazione della 
Bosnia dalle mani dell’Austria. 

Note e commenti 
Tui.i concordi. 
Abbiamo già accennaté al Congresso cat- 

tolico austriaco di Innsbruck, ed alla sua 
magnifica riuscita. Sintomatica, bella, la 
partecipazione al Congresso delle rappre- 
sentanze di tutte le nazionalità: austriaca, 
polacca, czeca, italiana (Mons. Faiduti), 
slava, Bella e sintomatica proprio mentre 
il partito dell’ internazionale, quel partito 
che si vantava il solo partito di tutto l’ im- 
pero, il socialismo, battaglia ferocemente, 
accanitamente nelle due frazioni czeca e 
tedesca. L'’ internazionalismo, vero, solido, 
perenne che pur non esclude il sentimento 
ed il vigore patriottico — fu e sarà solo il 
cattolicismo. 

  

  

Suicidi e gioventù. 
La rivista « Foi et vie» si occupa, anzi 

sì preoccupa dell’ impressionante fenomeno 
dei suicidi di giovani, scolari e fanciulli, 
che tendono ad aumentare in progressione 
chs desta raccapriccio. 

In Francia nel 1841 vi erano 120 sui- 
cidi di viovanetti tra i 16 ed i 20 arini; 
nel 1895 il nnmero di questi precoci stan: 
chi de la vita ascese a 474, Nel 1898 si 
uccisero 42 fanciulli di 15 anni, 20 di 14, | 
3 di 13, 7 di 12, due di 11, e uno di otto 
anni. Nel 1893 un ragazzetto si uccise vo- 
lontariamente a sei anni! Nel Lic-o di 
Lione, un allievo si è gettato nel Rodano, 
un altro di Tolone si è dato la morte per 
paura di essere bocciato nella licenza; un 
ragazzo di 13 anni si è appiccato ad un 
albero. Quali. le ragioni di questo infie- 
rire di atti disperati in età così acerba? 

La Rivista — e noi siamo perfettamente 
d’accordo — attribuisce il disgraziato fe- 
nomeno alla malattia morale che invade la 
gioventù e al sovraccarico degli studi, con 
che sono violate tutte le leggi della igiene 
fisica e morale ed allo scetticismo che in- 
ferisce con intensità nella formazione degli 
spiriti e delle coscienze. 

Idillio in camorra ? 
L'Unione, parlando dei fasti della socia- 

lista Cassa Pensioni di Torino, a proposito 
di una vantata operazione finanziaria che 
nella réclame' fatta sui giornali dai ‘capi 
dovrebba essere stata estremamente vantag- 
giosa per la Cassa, assicura che questo 
vantaggio non esiste, anzi si risolve in un 
grave danno di L. 20.000. di reddito. Per- 
chè dunque la Cassa avrebbe fatto col Go- 
verno una operazione disastrosa pei suoi 
soci ? Si dice da taluni che l’amministra- 
zione della Cassa abbia fatto questo per 
propiziarsi il Governo nella imminenza 
delle conclusioni della commissiona di in- 
chiesta. Non sarà vero, ma il fatto lascia 
fara anche tale supposizione. 

Si occuperà la commissione d’ inchiesta 
del fatto e di fatti simili?.., Si buccina 
ch’essa si limiti 4 constatare l’esattezza ma- 
teriale dei conti. 

Che l’idillio tra Governo e socialisti 
diventi camorra ? 

per Je malato d 
  

  

TN 

  

Contro l’alcool. 
Losanna, 14. — L'Ufficio internazionale 

contro l’alcoolismo a Losanna comunica: 
La conferenza diplomatica dei rappresen- 

tanti della Svezia, della Norvegia e della 
Russia, che prepara adesso uno statuto le- 
gale per lo Spitzberg, ha deciso di proporre 
per questo territorio lontano, l’ interdizione 
‘dell’alcool, in seguito al danno che l’ in- 
temperanza reca ai pescatori in queste con- 
trade gelide. * 

Così il Congresso d'agronomia coloniale 
e tropicale a Bruxelles propose la proibi- 
zione assoluta dell’ importazione e della | 
distillazione indigena ‘dell’alcool. Intanto 
domandò l’estensione graduale verso le coste 

‘delle zone proibitive, l'elevazione dei dazi, 
la limitazione del grado d’alcool, la proi- 
bizione dell’assenzio, la diminuzione degli 
‘spacci, l’ interdizione di pagare gli indi- 
geni, in tutto o in parte, con bevande al- 
cooliche, 
  

Lo squilibrio mentale di lupus Novelli. 
Firenze® 14 — Questa sera si è sparsa 

in città una triste notizia. Augusto Novelli 
il noto e popolarissimo commediografo è 
stato colpito da improvvisa alienazione men- 
tale. i 

Dopo la morte della moglie, Novelli era 
infatti profondamente cambiato. 

Pare però trattisi di squilibrio tempo- 
raneo, 

Punti Appunti e Spunti 
Il giuoco delle regine. 

(Max) — Che il numero degli imbecilli 
‘sia infinito è una verità che constatiamo 

ogni giorno, senza dover ricorrere alla sa- 
pienza salomonica. Ciò che invece pare 
impossibile si è il dover riconoscere che 
in quel numero ci sieno anche i trustisti 

‘della democrazia, quelli che mangerebbero 
un re ed una regina al giorno. Guardate 
in Francia, a Parigi, per esempio, E° ap- 
pena un secolo che si sono - i parigini — 

‘lordate le mani del sangue reale della 
povera Maria Antonietta — nella quale, 
tra parentesi, la regalità della stirpe s’ap- 

‘i paiava a quella della virtù — ed.eccolil. 
‘oggi, i parigini, a crearsi delle regine, 
delle regine che -non.vi dico! Le cavano 
fuori da una modisteria, da un magazzeno. 

\di bijouttéries, dai corridoi d’ un hotel, ecc.; 
le infagottano di abiti sontuosi, le incoro- 
:nano di diademi di... carta; e circondatele 
di principesse e di dame della medesima 
liquidazione, le conducono a spasso in car- 
rozze, in treni, per l’ interno e per l’este- 
ro. Adesso ce n’è iu Italia una dozzina di 

‘ queste maestà parigine. Son venute a far 
visita alla loro collega di Napoli; chè, pur- 
troppo, anche a Napoli gli imbecilli sono 
in buon numero, e 8’ hanno voluto anche 

‘essi una regina. 
Ma torniamo a quelle di Parigi. 
La minchioneria dura una quindicina di 

giorni; e quello che è peggio, costa un oc- 
chio della testa al comitato promotore e al 
municipio che concorre nelle spese di que- 

sta mascherata. Capirete: viaggi, banchetti, 
| scarrozzate, doni, ecc., richiedono dei bei 
quattrini sonanti. 

Sull’esempio di Parigi poi, una alla volta, 
sì sono modellate quasi tutte le città della 
Francia, e — non occorre aggiungere — 
anche quelle d’ Italia. Marsiglia ha la sua 
regina del mare come Napoli e Genova; 
Roma, la sua regina delle regine come Pa- 
rigi; Lione la regina del mercato come 
Torino e Palermo; e andate dicendo. 
Dimodochè, adesso, grattate una sartina 

o usa modista 0 una piccinina di Mercato- 
vecchio, e vi salterà fuori una regina 

| bell’e fatta. Ma se vi dico: cose dell’altro 
mondo | i 

Andate dunque a credere al grande iàto 
democratico dei nuovi tempi; allo spirito 
di eguagliavza che imbeve la società mo- 
derna; al grand’alito di libertà che ha 
spazzato via scettri e corone! Ma se invece 
di un re e di una regina — che Dio ci ha 
dato — ce ne creano un centinaio al- 
l’anno | 

Senza notare. poi — Ciò che adesso co- 
mincia ad impensierire anche i giornali 
liberali — senza notare lo sfacelo di virtù, 
di abitudini, di anima e di corpo, che que- 
st’ uso produce in quelle povere ragazze! 

Il resto è niente, in confronto! Pensate 
come rimarranno quelle povere anime do} o 
un’apoteosi di quella sorta; dopo uno scia- 
lacquio di idolatrio di quel genere; dopo 
tante scorpacciate e tante feste! . 

Insomma questo giuoco — il giuoco delle 
regine — è un po’ troppo lungo e troppo. 
immorale. La pubblica opinione e la pub- 
blica stampa dovrebbero ribellarsene, per 
il bene di quelle infelici ragazze prima di 
tutto; e poi anche — almeno un po’ — per 
porre un argine a questo rimbecillimento 
universale. 

DALLA PROVINCIA 
  

LA SAGRA DI NIMIS 
  

(Pensieri di un operaio). 
= 

Rare volte come quest’anno è stato un 
concorso straordinario di forestieri alla sa- 

gra di Nimis. 
Era un via vai cotinuo di carrozze e 

diligenze stracariche di signori e signore 
che volevano godere la soddisfazione di vi- 
sitare la vicina Nimis, prender parte a 
quella sagra tradizionale. Altri gruppi, 
composti di famiglie operaie, di impiegati, 
artieri preferirono fare la ‘passeggiata a 
picdi per aver maggior agio di godere della 
£; lendida giornata che invitava tutti quanti, 
anche i più ritrosi a snidarsi e muoversi 
all’aperto. ; 

Dicono che gli esercenti, i piccoli ven- 
ditori ambulanti, quelli che avevano im- 
provvisato sul prato i loro negozi, lo spac- 
cio di vino e di birra, fecero affaroni. 

Ma la «réclame» maggiore ed i migliori 
guadagni devono farli le tre feste di ballo; 
tutte tre frequentate discretamente dai fi- 
gli del popolo, dai giovani operai ed ar- 
tieri, sempre pronti e generosi quando si 
tratta di divertirsi e specialmente ballando; 
disposti a spendere fino all’ultimo cente- 
simo e ancora a far debiti. Ma che im- 
porta ciò? crepi l’avarizia; bisogna pur 
godere a questo mondo. Nella foga del bere 
e del ballare si va incontro a risse, si va 
a rischio di calpestare i doveri civili e mo- 
rali; si prende esi dà generosamente qual- 
che pugno e bastonata, pugni e bastonate 
che dove cadono lasciano segno! Sono ine- 
zie queste, sono bazzecole; i nostri eroi 
non ci pensano neppure. 

Più tardi, a battaglia finita, nelle ore 
piccine della notte, i ritardatari si affret- 
tano a rincasare. Sono allegri più del so- 
lito, effetto della danza e del vino. Ten- 
gono strette al braccio le loro delicate e 
gentili ballerine; un po’ scomposte e con- 
fuse per dir il vero; come fiori devastati 
dalla tempesta. © dia 

Poveri fiori del giardino della vita, nep- 
pure voi siete risparmiati e rispettati! E 
voi.passate cantando coi vostri cavalieri, 
con voce rauca e stridula, rompendo il si- 
lenzio della notte, una canzone che non fa 
parte delle allegre villotte friulane, una 
canzone che non è l’inno dei..... Voi non 
arrossite, perchè durante la notte, colle 
allegre brigate, non si pensa al rossore, 
nè al rimorso. 

Domani, quando tra lo strepito rumoroso 
delle macchine ed. il loro corso vertiginoso, 
il lavoro vi riesce pesante, penoso, gli oc- 
chi vogliono chiudersi, la testa gira altrove 
cercando il letto per riposare; domani, 
quando i vostri compagni e le vostre com- 
pagne vi parleranno di organizzazione ope- 
raia, di riunioni, di conferenze, voi non 
capirete nulla; non volete, non potete ca- 
pire, perchè la miseria morale è forse mag- 
giore in voi di quella economica; perchè 
la voce del piacere soffoca in voi, strozza 
quella del dovere. G. Paoloni 

  

Pasian Schiavonesco . 

‘onsiglio comunale. 
Nomine — Propositi — Inchiesta. 

(13). Ieri è stata seduta con l’ intevento 
di 15 consiglieri e di un pubblico proprio 
straordinario. — bici 

In seduta segreta, ha ottenuto ‘un esito 
discreto Ja proposta Antonutti fissante una 
pensione di L. 1 al giorno all’uscente messo 
De Paoli, contro la proposta Romano. Giu- 
seppe per una gratificazione una volta 
tanto di L. 1000. Cromaz voleva invece 
si votasse un assegno definitivo, non esi- 
stendo organico, nè fondo pensioni, nè 
trattenuta sul salario. Ma, ecco: il rego- 
lamento c’è e con sorpresa di tutti, com- 
preso il Segretario: è un regolamento — 
pensioni per i topi! Approvata la pensione, 
Cromaz (ahi, quel rompiscattole !) la. trova 
contro il disposito dell’art. 178, che non 
vuole la scheda segreta; e, rnullameno, 
viene la nomina degl’ insegnanti. 

Dopo un mese di chiacchere inutili e 
del resto rientrati nella materia di seduta 
pubblica in riguardo della direzione didat- 
tica da abolirsi, riesce a maestro di IV e 
V il giovine Modotti (voti 9 su 15), della 
mista di Variano la Foster e di Vissandone 
la Nodari, voluta con due petizioni dai 
paesani. 

E siamo in seduta pubblica. 
Inizia il fuoco Cromaz, deplorando l’atto 

dei tre assessori disertanti l’aula nell’ultima 
tornata. Prega che ciò non si ripeta per 
il decoro di tutti; ma Fabris promette un 
gesto simile a parità di circostanze ; men-   

  

tre il pubblico rumoreggia a più non posso.   
il lol defi. car, LL ZAPPAROLIE, speciali 

j Viste tutti | giorni - Udine Via Aquileta GG - Telefono 30 

Il Sindaco si associa al monito Cromaz, 
ch’ egli avrebbe già fatto in... separata sede. 

Quindi si delibera di continuare le pra- 
tiche: per l’allacciamento telefonico ; pas- 
sano gli albi pretori, si accoglie l’ idea 
Cromaz per la municipalizzazione delle af- 
fissioni e si abolisce la direzione didattica 
senza discussioni, perchè se n’è fatte ad 
esuberanza in... seduta segreta. 

La compilazione dell’ organico dell'Ufficio 
Municipale si demanda ad una Commissione 
da nominarsi dal Sindaco e si passa al- 
l’eterna liquidazione .dei lavori-Ledra in 
Variano. Batti e ribatti, protagonisti Cro- 
maz-Fabris-Vida,. si viene a conchiudere 
per una Commissione: d’ inchiesta in ri- 
guardo della super spesa dei canaletti Va- 
riano e delle L. 998 ia più pel riatto del 
Ledra in Orgnano; mentre 38 firme di 
questo paese protestano contro i lavori ma- 
lissimo riusciti, per cui l’acquedotto non 
funziona. 

E siamo. all’ ultimo oggetto, interpellanza 
Cromaz sui roielli di Orgnano, da cui ri- 
sulta, che l’ ing. Valentinis non è impli- 
cato nall’ eccedenza della spesa, che rap- 
presenta oltre un terzo della cifra ammessa 
nel capitolato d'appalto. Cromaz si mara- 
viglia, cche la cessata Ammin, inod si sia 
tenuta al capitolato; osserva che i lavori 
sì son pagati senza previo collaudo; rileva 
che ha sbagliato l’ ingegnere tenendo re- 
gistro di contabilità, poi che nel capitolato 
c’ erano i prezzi di base. Quindi corna agli 
amministratori, che con tante irregolarità. 
hanno pagato, mentre l’acqua non... scorre! 

‘Vida accetta le osservazioni del Cromaz, 
da cui sono emerse irregolarità enormi e, 
su proposta Cromaz l’ inchiesta verrà. Poi- 
chè, se si lesina una palanca ad un povero, 
è ben necessario di vedere dove vanno a 
finire le migliaia di lire! 

E le inchieste cominciano, dopo un la- 
voro efficace e magari talora intemperante. 
La sagace operosità del nuovo Sindaco, la 
sincerità, nuova, in Consiglio, di Cromaz, 
la evidenza delle irregolarità in danno 
della pubblica cosa e l’opera assidua e 
spassionata della stampa cominciano a pro 
durre i loro trutti. Si delinea una via più 
netta d’azione e le cose, poco a poco, si 
metteranno sopra di un binario regolare, 
se bene, fino all’ ultima ora, qualcuno vi 
fosse restio. lL. v. 

Maniago 
Effetti tristi dell'emigrazione. 

. Nella frazione di Casasola lo scorso agosto 
un buon giovinotto avea eseguito una croce 
coll’effigie di Cristo e per memoria l’avea 
collocata sopra la montagna dello stesso 
territorio. Venne a cognizione :di questo 
fatto certo Angelo Rosa Giacomelli (Gorgo) 
uomo sulla quarantina che sempre si fa- 
cava beffe della Religione Cristiana, dei 
suoi ministri ecc. perchè a sentir lui in 
Romania aveva imparato ad odiare il nostro 
Divin Redentore. Ebbene, il turpe uomo 
sì permise di rimproverare il buon giovi- 
notto in nome... della tanto decantata li- 
bertà di coscienza) assicurandolo poi che 
un giorno sarebbesi recato nel posto per 
crivelare con una fucilata quell’emblema 
della nostra Religione. Ma questa volta non 
fece a tempo! Lo sciagurato colto dal male 
in pochi giorni morì fra gli spasimi. E per 
la sua stessa volontà ebbero luogo i fune- 
rali civili. Ecco il progresso morale por- 
tato dall’Emigrazione!! 

Mostra bovina-casearia. 

La relazione di questa mostra si può 
compendiare in poche parole. 

Abbastanza numero di capi del bestiame 
(circa duecento) ma trascurando anche il 
numero si deve francamente dire: bella 
mostra! Bestiame fino, tanto che la Giuria 
non ha ancora potuto designare i premi. A 
domani migliori informazioni. 

A Grizzo. 

‘ Di ritorno da Malnisio arrivai sulle ore 
16 di domenica nella frazione di Grizzo in 
quelia che sfilava la bella processione della 
festa di Maria: Rimasi entusiasta nel ve- 
dere e nel sentire 16 giovinetti alti come 
un dito di cacio, accompagnare la Imma- 
gine della Vergine con una divota senti- 
mentale marcia religiosa. 

Assunte informazioni ho gicito nel sen- 
tire che quei giovinetti erano della fanfara 
del Circolo Ricreatorio di Maniago. 

Infatti si distingueva fra loro quel pic- 
colino di statura ma grande di cuore e di 
vita il buon ed appassionato cappellano 
D. Giuseppe Nonis di Maniago ed il pa- 
ziente e bravo maestro sig. Piasentini istrut- 
tore della fanfara. 

Non è a dirsi la festa, l’allegria messa 
a tutta quella frazione che dopo la proces- 
sione non fece che ammirare questa piccola 
squadra di intelligenti, ordinati ed affiatati 
suonatori. 

Tutti vollero o in un modo o nell’altro 
dimostrare la gratitudine e la stima a que- 
sta Istituzione. 

Potei così trascorrere qualche ora gu- 
stando vari pezzi e suonatine eseguite con 
precisione fra l'ammirazione del paese. 

f 
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Cividale 
Per la corsa ciclistica. 

Ecco l’ èlenco dei prethi stabiliti per le 
corse ciclistichè di velocità ilbette dal- 
l’ Unione sportiva Cividalese e che avranno 
luogo il 25 corrente. 

Corsa Trieste internazionale, per batterie. 
Libera a tutti i soci. Partenza « scratch »: 
1.0 premio medaglia d’oro, dono dei Soci 
dell’ Unione; 2:0 preinid. medàglia d’oro, 
dono dell’Unione commercianti ed esercenti; 
3.0 prettiio spilla d’oro, dono dell’un. ba= 
rone Morpurgo ; 4.0 premio medaglia Ver- 
meil, dbnd delia Batica Popolare i 5:0 pfe- 
mio medaglia Q’4rgento; donò dei sodi del- 
l’ Uniofie. 

Corsa Cwidale. Libera ai dilettanti del 
distretto di Cividale: 1.0 premio medaglia 
d’oro, dono dell’ on. Municipio di Cividale ; 
2.0 premio, medaglia d’argento; dono dei 
Soci dell’ Uaione. 

La Giurìa è composta dai signori: Cu: 
cavaz dott. Antonio, Manzini Tullib;} Pie- 

“coli cav. Nicolò. 

Consiglio comunale. 

Il nostro Consiglio comundie èbbe due 
Sedute nei giorni di liuhedi è martédi, in 
cui trattò un Abbondante drdine del giortio. 
Fra le inolte deliberazioni prese notitmo : 
l'approvazione dello Stattitò per la R. Scuola 
d’arte applicata all’ibdustrià; l'aumento 
della spesa da L. 1000 a L. 1500 per la 
refezione Scolastica agli alunbi poveri delle 
frazioni; il concorso di Li. 200 nella spesa 
per l’erezione di uh Monumento a Pietro 
Zioritti in Gorizia; l'approvazione dellà 
convenzione col Comune di Moimmacco felà: 
tiva dl servizio sanitario consorziale del 3, 
riparto; fu affidato alla Giunta l’incarito 
di formare una società per la costruzione 
di case popolari; la deliberazione della 
vendita a spezzati del fondo comutiale nei 
pressi della Stazione coll’obbligo da pattà 
degli acquirenti di fabbricarvi delle villette; 
perciò il campo di giuoco verrà trasportato 
in altro luogo da $tabilitsi; fu stabilito di 
affidare alla nuova Cottimissione sanitaria 
il compito di modificata il repolattientò 
municipale d’ igiene; per quanto rigtiarda 
il palazzo ex-Gaspardis si deliberò di rit: 
rovate il contratto d'affitto con il batta: 
glione degli alpini ivi stanziato per liti 
Sei mesi,. dopo di chè si Gomincietanto i 
lavori per gli uffici; per la sistemazione 
del sagrato della Basilica si convenne di 
assegnare alla fabbriteria L. 500 al mo: 
mento e L. 500 a lavoro finito; si approvò 
l’ istanza al presidente del Circolo giovanilé 
cattolico della Buona stampa in Sarlguarzò 
con un sussidio di L. 30.50 per acquisto 
libri; poi si presero in esame pHrecchie 
altre istanze e si nominarono . delle com: 
missioni, 

In seduta privata il Cohsiglio nominò 4 
inaestro interinale per l’anno scolastico 
1910-1911 in sostituzione del sig. Marco 
Cravagna testé collocato & riposo il signot 
Luigi Cernetig. 

Prudenza colle armi | 
l’altro giorno mentre certo Zampari Pio 

di Borgo di Ponte stava maneggiando una 
rivoltella, questà BSparò improvvisamente. 
Il proiettile gli perforò l’ indice della. mano 

| sinistra: i 
Quanto spesso succedono simili infortuni 

per avere troppa domestichezza colle armi ! 

(per telefono) 

il convegno dei farmabisti. 

Doinenica 18 corrente l'Associazione far- 

macenticà per stringere maggiormente i 
vincoli di solidarietà e amicizia fra i suoi 
associati effettuerà una gita-convegno a Cit 

vidale. Alle ore 13 &vrà luogò tin bad: 
chetto è Quindi uila gità a Faedis. 

Lestizza 

SI trattava proprio di infanticidio. 
Avete ieri pubblicata la notizia del riti: 

yebimento d’ ui feto di &ètté Mesi nella 
roggia presso il molino Cogoi & Nespoledo: 

Eccovi altri particolari. 

Il cadaverino fu traspbrtato Hella cella 
mortuaria del cimitero del paese ove i me- 
dici prof. Finzi e Padovan lo sottoposero 
ad una diligente visita avanzando l’ipbtesi 
Bi trattasse di infanticidio. 

L' egregio pretore del II matidamiento, 
dott. Stringari, venuto appositamente da 
Udine assieme al cancelliere Tocchio, iniziò 

le indagini per scoprire la madre snaturata 

e dopo non lungliè ritèréhe potò assodare* 
essere questa una giovane domestica di 
Basagliaperita; certa Luigia Turco d’ànni 28. 
Tratta in arfesto 6 ititerFogata, confessò 
piangendo il suo delitto. 

Codroipo 
—_— A.proposito di abusi. > 

Lotievole interessamento delle autorità: 

(14). — In seguito all’articolo apparso 
sul Crociato dell’altro giorno, il Sindaco, 
con lodevole interessamento, ha invitato 
l'Ufficio di Polizia Urbana a fare delle in- 
dagini per assodare quali siano gli esercizi 
pubblici che non sono al corrente con la 
legge dando nel contempo opportune dispo- 
sizioni perchè nessun abuso sia tollerato, 

Sappiamo che anche da parte dell’egre- 
gio Maresciallo Comandante ia locale Sta- 
zione dei Carabiniefi si sta spiegando in 

‘questi giorni tutto l’impegno possibile per- 
chè le norme che riguardano i pubblici 
esétcizi siano assolutamente e serupolosa= 
mente osservate. >> 

Noi plaudiamo e siamo lieti che abbiamo 
raggiunto lu scopo. i 
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Tolmezzo 
Benéfitenze in morté di 

della signora De Giudici 

All’Ospedale èd alla Congregazione Hi 
Carità in sostituzione di Borone : 
Grassi e Gortani L. 25, avv. Spinotti 10, 
signore Cudicini ed Enrica Pico 10; fami- 
glia De Marchi 5. ——. 

Al Patronato scolastico ed Asilo infanti- 
l8: sig. Marzotti Li. 1, ing. Gino Moro 1, 
avv. Spinotti 1, dott. Luigi Quaglia 1, 
avv: Natalini -1; cav: Li De Marchi 1. 

In Tribunale —:La solita roncola 
Pavon Pietrò fu Pietro di Lato, il 15 

agosto p. p. S8hza fine di uecidété inferse 
tre roncolate a certo Pavon Ermenegildo 
ciusandogli ferite al dito medio della mano 
sinistra ed alla mamella destra. Fu subito 
arrestitd e ibri Comparvs davanti al Tri- 
bunale imputato di lesioni e porto d’armi. 
Venne condannato con la legge condizionale 
a giorni 23 di reclusione e Li. 50 di multa. 
Lo difendeva l’avv. G. B. Quaglia. 

Uh appello fortunato. 
Certo Larice Odorico fu G,.B.; un vec- 

chio sulla settantina, era stato condannato 
dal pretore in contumacia, per usurpaz:ione 
‘per aver rimosso un muro a secco che di- 
videva una proprietà e per furto di una 
pianta tigliatà in fondo altrui, a 4 giorbi 
di réclusione e Li. 50 di multa: 

Ricorso in appello, il Tribubale ieri an- 
nullando la sentenza del pretore, assolse. 
l’ imputato per inesistenza di reato riguarde 
all’ imputazione di usurpazione e per non 
provata reità riguardo al furto. 

Per la ricostituzione della Banda 
E° stato in questi giorni distribuito a 

cura della commissione appositamente inca- 
ricata dalla Giunta; un appello alla popo- 
lazione di Tolmezzo, perchè venga coadiu- 
vata con generosa, offerta la ricostituzione 
della Banda cittadina, miseramente deca- 
duta dopo la partenza del maestro G. B.. 
Cossetti. Uh altro appello è fatto ai Fiovaii 
percliò si iseriviho alle lezioni che vet 
tavilo impartite dall’eligendo maestro, cnde 
ingrossare le file dei reduci della vecchio 
Filarmonica. i 

Della commissione fanno parte i signori: 
cav. De Marchi Gino, Giovanni Gressaui, 
G. B. Ciani, Vittorio Molinari e àvv. Ric- 
cardo Spinotti. 

Pozzuolo 
Zingari di passaggio. 

(14); — Nelle ore pomeridiane passarono 
per il paese provenienti da Lavariano tre 
carozzoni di zingari. Fatto un alt, si spar- 
sero per il paese invadendo le case ed esi- 
gendo l’elemosina in modo prepotente. Le 
zingare per attirare a se i polli gettavaii 
loro dei Ghicchi di grato legati ad un filo. 

opo una permanenza di qualche ora Si 
diressero alla ‘voltà di Udiné; 

Premariacco 
Monumenti. 

(14): (Orsino). — Ho dettò iha verità: 
la Chiesa nuova di Premariacoo è un vero 
monumento. Son due, tré anni a questa 
parte che quasi giornalmente si viene e 
visitarla e a studiarla dai nostri cultori 
d’arte e dilettanti e me ne ricordo anch’1c 
quando nelle vacanze (ancora collegiale 
fra tanto senno) venivà col testo scolastico 
d’arte in mano a darmi ragione dello stile 
che allora nasceva su dai muri 6 dalle 
volte. 

Incominciata nel 1904, domenica 9 otto- 
bre p. v.; verrà solennemente bénedetta dé 
Sua Ecc. il nostro Arcivescovo. Ancora not 
è stato abbozzato alcun programma: queste 
è certo che sarà un trionfo dell’arte cri. 
Stiana friulana, tanto più singolare dal tro- 
Varsi questo tempio colossale in mezzo di 
nostri campi, anzichè in mezzo a supeib. 
palazzi, dove forse forse potrebbb scompa: 
rire. 

L’idea; il disegao, i dettagli sono del 
prof.\cav. Beniamino Goja che instancabile 
presiedette e presiede continuamente ai la: 
vorij con interesse di artista. e dirò con 
pazienzi di nobilmente interessato. Fu egli 
nella sua gentilezza cho mi fornì qualche 
dato che vi trasmetto. &uzi tutto dirò che 
il Coro è opera d’aîte Senza l’èguale ; al 
l’abside ha un doppio ambulacro di bellis. 
simo etfettò. Li Weebraziohi Bobo tutte ar- 
chitettoniche e nulla c'entra di pittorico. 
Questo riguardo al coro che fra tre giorni 
è ultimato e pronto per le funzioni parroc- 
chiali. i 

Tutto il tempio poi è in stile gotico ve- 
neziano ; l'esterno corrisponde a una croce 

‘latina; l’itterno è fSostenuto da dieci cd- 
lonne shelle su cui posa tun bellissimo a- 
eutò : la Chiesa misura: 18.25 per 45, l’al- 
tezza m. 20. 

Per volontà del popolo di Premariacco lè 
armature resteranho ancora in piedi, desi: 
derando ad ogni cdsté porre termine a sì 
gran fabbrica nel più breve tempo possi: 
bile e questo mi dà a riflettere come a 
nessun oratore che verrà qui a dire della 

| dedicazione di questa Chiesa mancheranno 
argomenti per far persuasi tutti come una 
Casa di Dio che tanto vale materialmente 
e moralmente non possa conventirsi da 
quello stesso popolo che l’ha fatta, in casa 
di lubidrio. 
Mancherà, mi osservava per conclusionè 

il Cav. Goja; una sola cosa da farsi è suo 
tempo. Aprire il viale che mette all’ in: 
gresso principale della Chiesa la cui fac: 
eiata frouteggia quella del Munibipio. 

To non credo che l’idea che a Prétna- 
.riacco Patria e Chiesa, sacerdote e legisla- 
tore camminino di pari passo sia sorta del 
fatto di trovarsi Tempio e Casa Comunale 
l’uno di frontè all’altro: eredo invece che 
necessariamente questa idea, almeno nel 
caso nostro, abbia preesistita e che conti- | 
nuerà a gloria verace di chi regge le sorti 
religiose e civili di Premariacco; 

  

amiglie. 

  

VARIE DI PROVINCIA 

Îl miedicd pioviticialé A Prodolone 
pst la tifoidsa: — Io seguito di frequenti 
casi di infeziofi8 tifvidea, alcibi dei Quali 
letali, il medico provinciglé ha fatto un 
sopraluogo a Prodolone: Egli ha constatato 
che le cause del tetribile motbo si deb- 
bono attribuire alle infiltrazioni nel sotto- 
suolo dello scolo dei letamai per cui ha 
ordinato che ogni giorno o al massimo ogri 
tre giorni vengano asportati in aperta cam- 
pagna tutti gli escrementi e te-immondizie; 
affidando al sindaco l’incarico della piena 
esecuzione di tale ofdinanza; i 

Il sindaco di S. Vito al T., a sua volta, 
ha proibito la vendita nel Comtitià degli 
erbaggi, dei legumi, delle frutta è del latto 
provenienti da Prodolotie. i 

La morte dell'ex cursore comunale 
di Cordenons. — Ieri sera, verso le ore 
18, mentre rincasava dalla consueta pas. 
seggiata in campagna, colto da paralisi 
cardiaca, morì improvvisamente il signor 
Luigi Pighin, d’anni 74, ess cursore ce- 
munale.. ù i 

Da. soli pochi mesi egli godeva il meri- 
tato riposo, dopo. oltre cinquant’anni di 
onorato servizio: 0A i 

I fuperali si faranno a spesa del Comune. 

Zingari, — Provenienti di Treviso pas- 
sitono per Sacile, diretti a  Pordencne 
citca 36 zingari Sonié mobtebnegriti, 

Echi del delitto di Villalta. -- Il 
Pietro Sabbadini, che uccise il padre get- 
tandolo dalle scale, venne ieri tradotto 
dalle carceri di S. Daniele a quelle di 
Udine. 

Furto di galline. — A Palmanovi Yerine 
arrestato certo Bertini di Ontignano perchè 
autore d'un furto di galline in danno di 
Boscolo Pietro. 

Un cervo. — Nei pressi della Casera 
Valbertat (Paularo) un. cacciatore ebba la 
ventura di imbattersi in un cervo. I pne- 
sani hanno pensato ad organizzare una 
battuta. n 

Allè ih&novrè dell’esérbito franedsa; 
L'utilità degli ardopìani. - 

Grandwvilliers, 14: — Durante i voli di 
ieri in aerdplabo stno staté fatte molte cs- 
servazioni, Il luugotenerte Sido ché $i tro-. 
vava a bordo Goll’aereoplano pilotato dial 
l’aiutante Menard ha fatto un circuito di 
60 chilomentri all’altezza di 500 metrì 

{ compiendo il percorso in poco più di un'ora. 
Le sue osservazioni sono state molto. pre- 
cise intorno al numero dei soldati neinici 
dislocati nelle varie località 6 sui loro mo- 
gimenti. Tali notizie, subito ttasmesse al 
generale. Piquard sono riuscite è que- 
st’ultimo di grande utilità. 

  

In qua è in là 
La scienza e la chiromanzia. 

. Brava signora scienza! bei ci vuol fiî 
credere alla chiromanzia dopo avervi gittato 
il ridicolo è lo scherno fin qui... 

Leggere sullé mani! Sicuro, si può leg- 
gere. Il prof. Caus ‘dice che le parti hanno 
sempre l'impronta del tutto e quindi la 
màro può dirsi iti simbolo della persuna 
intera, il prof. Preyer di Iena raffimebteto 
come cgni pensiero è accompaghato da ua’&: 
gitazione dei muscoli; dimostra come questi 
movimenti «possano dare un'impronta spe- 
ciale alla mano che è parte estremamente 
sensibile del corpo; il flsiologo inglese sir 
Charles Bell dice che la mano è lo stru- 
mento del cervello; l’una e l’altià sono in 
Gontinua relazione; 2400 nervetti ttiettàno 

fine in tn solo pollice quadrato del palmo 
della. mano; cegni vibrazionè ha influsso 
sulla trama della cellula. Quindi diversa la 
mano tanto quanto è diverso il pensare da 
individuo a individuo, Così la mano degli 
uomini è lo specchio della loro psiche. Au. 
gusto Pebel ha una mano di operaio; 
dita corte con grossi nodi (vigorià di 
Pensiéro); il miguolo ifivece è sottile (sen- 
sibilità è intellettualità); il palmo è largo 
(fanatisitio); la mano tutta didè ché il Gapo 
del partito socialista tedesco fu tratto al 
sud ufficio più dell’opera del caso ché da 
sovranità di ingegno. La mano del mae: 
stro Oberto Humperdinck è mano di srti: 
sta e di sognatore. Le dita forti e quadrate 
dinotano fermezza di animo; la «linea del 
sole » è piena d’intertecazioni: segno di 
bilori sutcesso e di tendenze artistiche mul- 
tiformi. La mandò di Guglielmo è di domi- 
natore, cui arride la fortuna. i 

Un regno patriarcalé 
(quello del Montenegro). Ma un tempo ora 

fon più. E’ passata l’epoca ormai leggen- 
daria — scrivono al Corriere d’Italia — ib 
Gili il buon principe si assideva si di unà 
grande pietra iti mezzo a quel caratteri: 
stico e celebre hoschetto di coniferé ché è 
al fianco del bianco palazzo, dinnanzi alla 
piccola cappella principesca, all’ombra di | 
quelli ultimi picchi della Czernagora sulia 
cli sommità si eleva la torre ripiena dei 
cradi dei turchi uccisi in guèrrà e la tomba 
di Danilo I caduto tràgicamente a Cattaro. 
Ora il principe — e si comprérdé: i tempi 
sonò alquanto mutati — non amministra 
più la giustizia e gli affari di stato patriat- 
calmente; ella buona, udendo pazientemente 
iutte le querimonie dei sudditi dalla Jor 
Viva voce e rimediando, disponendo e fa- 
céndo giustizia secondo il suo criterio e la 
Sua illuminata equità. 
Adesso Re Nicola — traversi le vie di 

Cettighe 6 rà Blla vicina chiesa 0 alla vi-   cina caserma della suà guardia d’onore pie- 
ceduto da cerimonieri, seguito da di&nitàrt 
di corte e da soldati in alta uniforme. I: 
t mi sono mutati, a 
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Felefino del CROBIATO 269 
Néllé ore fuori ufficio 442 
  

. DIARIO BACHO 
Venerdì 16 — ss. Cor. e Cip. 

Fiere s smarsati della Proviaci. 
Udine, S. Vito al Tagliamento, 

Mione giovanile 
Per Il prossimo Corigresso Reglutale Veneto 

della Gioveritù Catt. in Udine. 

Ieri si è radunata la Sezione 
Giovanile della Direzione Dio- 
cesalla pef comiticiare è prepa= 
rarsi al prossimo Congresso Re- 
gionale della Gioventù Cattolia 
che nei primi mesi del venturo 
anno si raccoglierà nella nosti'a 
Città. Furono da essa prese im- 
portanti deliberazioni sia per la 
divisione del lavoro come per 
la propagarida, e Doinenica uno 
de’ suoi inembri si porterà a 
Venezia. per conferire con la 
Presidenza del Consiglio Regio- 
nale. iai1 

La Sezione confida che tutti 
‘quelli cui sta a cuore il pio: 
gresso dell’azione giovanile vor- 
ranno seriamente prepararsi al 
Congresso sia col fondare nuove 
istituzioni sia col rafforzare le 
già esistenti. 

- Tntormo ai lavori. del Palazzo, 
Signor Direttore, i 

A inezzo del di Lei Giornale, si può ch: 
dere al sig. Sindaco; se i lavori di fondi- 
zione del Palazzo degli uffici fino al piuno 
stradale, verranno affidati al monopolio 
delle tre impress fhibilté Rizzani, D’A- 
ronco e Tonini; come s'è fattò. p&r. gli |! 

| CRONACA SPICCIOLA 
scavi? Opputd; verrà indettà, ua pubblia 
gara d’asta cui possano concorrere anche 
le altre ditte costruttrici della Città e au- 
che, se conviene alle finanze pubblich., 
quelle del di fuori? 

E si può chiedere ancor: A scavi quasi 
viltimati; quabito essi costarono al donfrai to 
di quafito serà stat; preventivato è reso di 
pubblicà ragione a mezzo della stampa? 

I Un. contribuente 

Anche questa è famosa. 

Vuolsi a Palazzo ciò ché si vuòlé impa- 
rocchiè dopo stato nominato ih Liguria 1’ ibg. 
sig. Donadei del Gaz, le iiansiohi da iui 
tenu*8 vennero affidate al Capo dell'ufficio 
Tecnico ing. Polverosi, il ‘quale ai 27 dél 
mese scorso in cui in Udine trovavasi an-. 
cora l’altro ing. cessante del Gz, in luogo 
alla semma che riceverà prima com stipn- 
dio; ricevè dalla Cassa Comunale la. egre- 
gia sonima di lire 800-110 

E dire che si lesina sugli spazzini; sui 
Custodi ai cessi pubblici e sul basso per- 
sonale ini génere, che non può vivere collv 
stipendio derisorio che riceve pur lavorar lo 
e maltrattato com’è!... 

Il caso disgustosò di un tomproviniciale 
a Gorizia. 

 Deggiamo nel Gazzettino di Gorizia: 
L'altroieri sera alle ore 7:20 cita, un 

carro miortu&riò vuoto, guidato dal do» | 
chiere Pietro Rossi, d’anni 23, da Tul- 
mezzo, pertinente a Udine; allè dipendenze 
dell’ impresa di pompe funebri del Signur 
Pelizon; percorrevà a corsa sfrenata la via 
S. Pietro; nel borgo di S. Roteeb: I pis 
satiti duravano fatica a scansarsi da quel 
carro-fantasma procedente non solo a &rantle 
velocità ma inoltre in un pericoloso zig-zag: 
All’angolo della via suddetta con la via 
Canonica; quattro giovani dai 14 ai 18| 
anni, non fecero in tempo & schivarsi è 
furono travolti. 

Alcuni presenti alla scena riuscirono a 
fare fermare il carro mortuario, e s’affret- 
tarono a prestare qualche soccorso alle 
quattro vittime di quel cocchiere compls- 
tamente ubbriaco. Qiì]èi Fupazzi ché nel 
frangente avevano riportato della escoria- 
zioni più o meno gravi; furono tosto con- 
dotti all’ospedale dei misericorditi; ove 

‘due dei giovani travolti furono poi rila- 
sciati, dopo avere ricevuto le cura neces: 
sarie, e gli altri due, più melconci; ven- 
‘nero trattenuti, ; n 

Il Rossi fu dalle guardie di P. $. tra- 
dotto in Polizia; e in considerazione della 
sua «sbornia» madornale. messo a smal- 
tirla nel camerone ad hoc, da dove vsnne 
poi rimesso a piede libero ieri mattina alla 
ore 4, salvo a. subire le conseguenze di 
legge. per il disgraziato accidente da lui 
provocato. 

Una esperienza di molti anni. Th tutti i casi di 
difficile digestionòè o mancanza d’ appetito è di 
distupbi dello stomaco, le vere Polveri Seidlitz di 

MOLL esercitano come nessun altro rimedio, una 

' azione ricostituente e regeneratrice dl sangue. 

Prezzo della scatola L. 2.20. Si richiéda nòllé far- 
macie espressamente preparati di MOL 

VI 
  

  

Il furto notturno della. gallina, 
Il ladro nel N. 100. 

La notte decorsa l’oste e infermiere Ér- 
nesto Pozzoli, abitabte in Via Tiberio De- 
ciani fu svegliato di soprasszlto da alcuni 
rumori provenienti dil cortile. Alz4tosi e 

: affacciatosi alla finestra; scorse int fundo sl 
cortile un individuo, chinato sopra il pol- 
laio, introdurre uha mano nell’intetho e 
ritiràtla::.: armatà d’ita balli gallina: 

— Al ladro! — gridò il Pozzoli. | 
“= lb sooliosciiito alla voce s’alzò di 

‘scatto e corse a nascondersi nella latrina, 
ove per soffocare i schidtdazzi della pritifiuta 
che poteva tradire il suo iscondiglio; 8 
torse il collo; tiascotidenBolà quindi frà 16 

travi del soffitto. 

H Pozzoli chidmati &lduli vibini ferchè 
tenessero d’obchio il futfanta è fich lo la: 
sciàssero Scappare, vestitosi id frettà c0fs6 
ad Avvèttite lé guatdie. 

Pottatesi queste sil posto S'avvicinarono 
alla latrina e aperta là porta vi sorpreSeto 
l’ individuo in attitudine.... iihocehte. 

— Che faté lì? — Gli Ghiesèro. 
2 Ma — ri8poss lo Sconosciuto — cha 

volete cliè faccia in un ltidgo cons questo ? 
Li fispostà età abbastanza Gsatifientà ma 

non convinse i tutori delle cosa altrui che 
lo trassero in arresto. 

H ladro è. quel tal Elmi Orsite ehé fi 
già edadanndto per furtò Bi cafbode i défind 
della dittà Madella è Comp. 

Mercato odierniò. 

Il marcato bovino odierno è riustitissimo 
per la quantità e la qualità degli animali 
condotti. Gli affari concllisi è chè si varirio 
corieluderido sono uttimi. 

Domani il mergito colitinuà: 

Mercato concorso tori e torelli. 
Doihadi avrà luogo in piazza Umbèrto I. 

il settimo mercato eoncorso tori e torelli; 
Daremo domani l’elerieò dei partecipanti. 

Ahntagra Bisleri 

per la Gotta, -Diatesi urica, Arteribsfle- 
rosi. Chiederé. bpuscolò gràtis a Felice 
Bisleri e C.;, Milano; 

4 Catechismo Breve “. 
il CATECHISMO BREVE, civò la prima 

parte del Compendio della Dottrina Cri- 
stiana, prescritto da Sua Ecc. Mons. Arei: 
7egcoyo si tro7a presso l’Amministrazione 
el Crociato: ini 

‘ entesimi 10 la copia, spese postali in più; 

Vendesi a pronta Cassa; © 

  

Precauzioni santtarie, — & Udins sono 
stati thBndati Sette medici tilitàti; cla 
sorveglieranio la venta. degli emigrafiti. 

Uno di essi è destinato e S. Giorgio e 
uno & Pontebba: 

Si spera cha in breve si prenderanno 
altre precauzioni. 

Laurea. — Ieri al Politeciito di Milano 
conseguì con brillante votazione il diploma 
d’ ingegnere il nostro corcittàdinò Signor 
Filippo Micoli. 

Arresto di un friulano a Cervignano. — 
La $alldatiieria ui Cart:iganno ha Arrestato, 
perchè imputato di furto tale Eusebio Del 
Bianco d’auni 25 da Castions. Fu tradotto 
alle carceri di Gorizia, 

All’ Ospitale venne mSdicatà Biasutti 
Buigi d’anni 60 di Uditie abitante in Via 
Castellana; facchitio avendo riportato acci- 
dertalments caddendo ferité lacèro-UHntuse. 

Eicorrendo l'anniversario della nascita 
del pribcipè del Pierivdate, gli edifici pub- 
blici 8 parecchi privati bano ésposto il 
tricolore. i 

Commestibili guosti. — Furono seque- 
strati e fatti distruggere kg. 33 di pomi- 
doro e 8 di frutta guaste poste in vendita 
ju piàzzà Mércdtontiovo. 

Arresto per îmisure di }. s. — La scorsa 
notte venne arrestato. per misura di pi s. 
certo Zambon Luigi d’anni 61 di Lonigo. 

Ubbriachi schiammazzatori. — Certo Ra- 
‘Vaglia Oreste, d’atini 31, verso le ors 0.45 
della seorsa notte alquanto ubbriaco schia- 
‘mazzata in via del Pozzo. Gli agenti di p, s. 
18 diehiararono in contravvenzione. 

— Per lo stesso motivo fu pure posto in 
contravvenzione certo Bertiardini Marcello. 

di GervaAsutta sono Stati Segnalali tre casi 
di Uiftetite. L’Autorità sanitaria ha preso 
energici provvedimenti onde scongiurare 
ogni pericolo di diffusione. | °° = 

— À Udink sonò stàti mandati 7 medici 
militari, che sorveglieranno la venuta degli 
emigranti: Uno di essi fu destinato a San 
Giorgio e iric a Ponlebka; ha 

Piccolo furto. — Il sig. Giviseppo Piani 
denunciò stamane d'essere stato derubato 
da uno sconosc uto di una carriuola del 
valore di 60 lire. 

Proprietari di case 
s8 avete appartametiti vuoti da affittare. 
rifolgetevi alla Agenzia A. Mafzohi e O. 
Udine. 

- Corriere Giudiziario 
PRETURÀ I. MANDAMENTO. 

La roncola di Blasig. 

Blasig Valentitio di Mariano, Gorizia; 
essendosi lasciato trovare li sera dell'uns 
dici ©. rù., in possesso d’una roncolà fu 
condannato a un giorno di artestò; — 

  

Difterite a Gervasutta. — Nella frazione. 

urne. 
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ché sin iegianent UN Yirialio 
Uno che si firma « assiduo lettore» ci 

informava stamane : 

«Ieri verso le ore 3 pm. nella roggia 
di Plahig; dh #ipd 8 &razi9s8 bambifib 
avrebb8 di Gett0 perduto la Vità se, Goh 
sangtlé freddo e molto coraggio, la bambina 
deceniè Moro Arfeliha di SERDE senza 
badare al pericolo e vestita com’era nòri si 
fosse gettata in acqua e fra la meraviglia 

ed applausi del pubblie6 lo avesse tratto a” 
salvamento. L'autorità dovrebbe premiare 

la coraggiosa: » 
Il gentile 8 coreggioso episodio ci Spinse 

subito a fare delle indagini per accertafti 
innanzi tutto della sua consistenza é poi 

per averne i particolari. 
Il fatto è veroi ci vehhe conferinato 

dalla ragazza istessa, alla quale c’ eravamo 

rivolti per averè informazioni: 
«O soi iò, o soi iò chee», ci rispose 

| con setliflicità, 
Tia fagazza è piccola, un po’ tozze, pal- 

lida, pallida, pallida. Non le si darebbero 

più di sette anni. 
— E come è successo il fatto ? 
— Il bambino giocava con altri suoi 

coetanei. Io mi trovavo qui sul portone 
della casa. Ad un tratto sentii un tonfo 
ed un urlo di dolore. Mi misi anch’ io a 
gridare aiuto, e senza por tempo in mézzo, 

senza pensare, mi lanciai nell’acqua, ove 
era travolto il bambino, e prima che pas- 

sasse al di Jd del ponte; lì sotto, lv dffer- 
rai e lo condussi a riva»: 

— K il bambiho ora dov'è? 
= Eccolo. lì. 

Chisdemmo al bambino che sé ne Stava 

poco discosto: Ssi caduto tu ieri nel- 

l’acqua? i 
— Si — ese ne scappò via di corsa. 

Il bambino si chiama Freschi Otello di 
Antonio: ha 4anni. La fanciulla salvatrice 
Moro Angelina di Antonio; 

i iii 1 i 

CRON ACA REL RELIGIOSA 

Tio nella $. Motropolitana 
Nei giorni 15, 16, 17 — alle 

bre 7 pom. — avrà luogo Nella 
S. Metropolitana un Tridub di 
preparazione alla Visita Pasto- 
rale, che farà S. E. il giorno 
di domenica, 18 corr. 

Predicherà il R.mo Padre 
Guardiano dei Uapp. Alla pre- 
dica seguirà la benedizione col 
Venerabile: 

Ci scrivono da Porpetto : 
Erano trent'anni che là grandé festa re- 

ligiosa del paese non celebravasi coi tanta 
solennità esteriore come quest'anno. 

In merito principale dell’ottima riuscita 
è dovuto ai sigg. Valentinis Giuseppe e 
Pez Giovanni, detto Serzuan, che pazien 
temente raccolsero 200 liré fra tutti i pae- 
sani compreso il più meschifellà, 

Già si sà, senza denaro a nulla sì riesce! 
Il preparaziore alla memorabile giornata; 

tenne un triduo il sac. 
accapparandosi le -simpatie del numeroso 
uditerio per il suo dire chiaro, convincente, 
benchè parlàsse nell’ idioma gentile; so- 
nante e puro. 

‘Alla processione del Venbraido Simula 
ero presa parte ulià folla interifiinabile con- 

venuta dai paesi limitrofi. 
La sera fu spettacolo pirotecnico, lavoro 

del bravo Zanin di Camino di Codroipo, 
con un riuscitissimo concerto della Banda 
di Precsnicco che per la valéntià bell’ in- 
terpretazione musicale, e per l’esemplare 
contegno dei giovani suonatori; va acqui- 
stando larga simpatia in Provincia. Il 
maestro Borto!uzzi può chiamarsi soddi- 
sfatto ! 

Nessun incidente venne a turbare la 
gioia dei cuori. 

Porpetto, &hncora una volta, 
che sè vuole, 

Madonna. — 
Si fa tanto sfoggio di luminarie, di mu- 

siche nelle feste civili per onorare i grandi 
della terra, perchè non si deve fare altret- 
tanto, e di da Der onorare la Regita del 
Cielo? 

ha dimo- 
sa Snorre la sua 

nità 

CRONACA TEATRALE I 

Ah no... celeste Aida! 
Da qualcliè giorno circola insistentemente 

in città la voce che la riapertura del nuovo 
«Minerva» àvrà luogo con l’ Aida, il capo- 
lavoro del iaggiore e più popolare dei 
nostri maestri. 

. Credemmo interessante chiedere notizie 
In proposito ad una persona che fosse in 
grado di saperne qualcosa e, purtroppo, 
sentimmo darci categorica smentita a quadto 
sì va dicendo, 

E’ certo intanto che il Teatro si riaprirà 
in dicembre è con una buona opera. Questo 
soltanto può essere per ora affermato senza 
tema alcuna di smentità. E, perora, è già 
Molto !.. 

Sembrava anche a noi poco decorosa per 
le tradizioni artistiche della città nostra 
un’ inaugurazione don un.: veglione ! Dia= 
mine! Sarebbe Stato un seguito troppo 

  

| Ogni sera al eSocigles il. 

Manfrédo Zicoardi 

  

pedissequo le abitudini &@#uzadtis del 
pbpold friulino HA; 

Bando allè cliiacchiete; dinghe; ed alle 
chimeriche spefànz8 ! 

L'impresa lavora di già per preparare 
uno spettacolo degno dell’ inaugurazione 
d’ un. nuovo Teatro, e. tale. avvenimento 
avrà luogo indubbiamente in dicembre, 

Quanto ai lavori di adattamento 8 di 
ricostruzione dell’ edificio, tutto procede 
normalmente in modo da non lasciar dubbi 
#11 bompleta bffettliazibhe “el progèttà 
per l’épdca stabilità. > 

Ilitahtd, per Chi voglia ibctirei, v è 
. Cinéinatografé 

Il cronista Soivak in vacanza 

  

Il colera quasi scomparso 
Roma, 14. — Dalla mezzanettte dsl 12 

alla mezzanotte del 13 corr. pervennero le 
seguenti denuncie : Ì 

Dalla provincia di Bari: A Barletta casi 
nuovi due e due decessi «fra i colpiti dei 
giorni precedenti ; a Molfetta un caso nuovo 
e nessun decesso. Nessun caso nuovo e nes- 
sun decesso negli altr i comuni della pgovin- 

cia, 

Nella provincia di Foggia: A Trinitapoli 
un caso nuovo e nessun decesso. Nessun 
cuso e nessun decesso negli altri comuni 
detta provincia. 

ll colera a) all estero 
BERLINO, 14. — Da Danzica si comu- 

nica che a Marienburg sono morte cinque 
persone con sintomi sospetti di colera. 
Ottanta amm'lati furono isolati verso la 
frontiera russa. 

SOFIA, 14, — In alcufi villaggi dei 
dintorni di Vidin si sono constatati parec- 
chi casi di colera. 

VIENNA; 14, — Si segnalano parecchi 
cati sospetti di colera id Moravia e Un- 
glieria. Si ha da Bukafest ché la Rumenia 
è immune. 

  

  

Le gare aviatorie pel [9II. 
Roma, 14. — Il Corrîere d’ Italia ha in- 

terrogato il capitano Castagnesi se nel 1911 
a Roma vi saranno gare aviatorie. Rispose 
che è impossibile rispondere perchè nor si 
conoscono ancora quali progetti farà l’avia- 
zione pel 1911; magati col rendere uguali 
e comunissimi 1 records..ddierni. Basti pén- 
$are che già dis anni Si prémiava chi si 
alzava a 100 meiri; Osgi il record CHavez 
è di 1580 metri. 
  

| mestieri dei monaci scismatici. 
Bucarest 15 — Osgi fu arrestato quì il 

monaco greco Hagi Stavris per spendita di 
di banconota false. A quauto egli stesso ha 
confessato ne aveva già spacciato una grande 
quantità. Da lettere sequestrategli risultò 
che egli è membro di una banda di falsi 
pousiane 

‘EM acuto Del menti i n spada 
Parigi, 14 — Si annunz a dà Tolone 8h8 

uno degli eroi della guerra anglo-boerd; i 
&neralo A. D’Otton ex capo di stato ndg: 
Giofo al Transwaal è stato ammesso oggi #1: 
l’ospedale civile di Tolone come indigeBté; 
E’ un vecchio di 80 anni, ancora robut8, 
dal viso circondato da una lunga bafibi 
bianca. Passerà alcune settimabe a Toigb& 
riprendendo quindi le sue peregrinaziBfii 
attraverso il mondo, 

Egli è engnato del defunto exk-presidefité 
del Transwaal Kriger, e del geherale bogîò 
te 

      

La mosca 
N iohgigni d’opinione che il colera sddp: 
piato a Mala nel 1849 sia stato diffis6 
dalle mosche per la facilità cor cui queste 
passano dalle feci — ove c’è il bacillo Vif: 
gola — sigli alimenti: il Grassi scovò néliè 
feci delle mosche le uova di tehie ; Santofi 
afferma che sue ricerche spediali lo cBh: 
dissero a tenere le mosche viatici del Tifé: 
Ricerche — sfavorevoli alle mosche — fè: 
còro Nuttalì : sulla peste, Hoffmann e Di 
Vestea sulla tubercolosi, Macraò sul coletà; 
Il Santori consiglia l’uso di reticellè di 
cotone da applicarsi alle finestre delle la: 
trine e delle camere degli ammalatii 88 
non si può far questo al latte di calce da 
imbiancare le pareti e le porte delle abi: 
tazioni degli animali si aggiunga una 80: 
luzione di allume. Nei locali bosì imbi&f= 
cati le mosche entrano ed escono sell 
fermarsi ciò succederebbe perchè l’alluiiè 
ha proprietà astringenti per cùi là dov8 è 
applicato assorbe il prodotto vischioso Gh8 
le mosche trasudano dalle loto zampe p#f 
inezzo del quale possono scorrère su tiittò 
ed anche sui vetri delle finestre... Hi è 
già qualche cosa... 

Ma la mosca ha anche i sudi difens@ti 
fra i quali Emerson. Osservando la mb$è& 
in riposo vediamo le sue zampe posteri@fi 
che vengono ripetutamente lisciate l’UB& 
contro l’altra e poi ciascuna di esse pa#$à 
sopra un’ala; quindi viene la volta abile 
zampe davanti per Questa minuziosa dp$ 
razione di pulizia, ed infine vedremo la 
tromba della bocca lambire le zampa e tutte 
le parti del corpo; che essa può LABgia 
gere. 

Giuandando però la mosca con un biidii 
microscopio si veda che il suo corpo è 65: 
perto da un numero irfinito di piccoli 60f- 
picini viventi; la mosca, quando passà la 
sua tromba e le sue zampette sul suo cofpò; 
raduna in uno stesso punto tutta questa 
numerosa e microscopica fauna per fafhè 
una solenne scorpacciata. Tali corpuscoli 
animati; che servono di giornaliero paStè 
alle mosche, rappresentaiiò il prodotto dellà 

no organica cd abbondano Béi 

  

  
  

luoghi sudici; dove l’aria è viziata è dove 
quindi si aff; ;l]aho ‘in gtàn copia 18 ttio- 
Scli8 pet aliitietitarsene. Altré mosché di: 
fitti Gattutaté iti luoghi puliti è beti& arieg- 
Biati; appaiono all’ incontro msgre e quasi 
totalmente sprovviste dei sopradetti germi 
animati. 
, Oosì d corpicini miercscopici della. de; 

mento alla mosca, questii di pasto al ragno, 
il ragno all ueeello e l’iibcello al quadru- 
bed “ed all’aBtho. Segudnbb anzi questo 
nodo di &rgomertàre Potremmo persino 
6hiedérdi : Questi germi Animati hanno bi- 
Segni propri? Esistond dgltri animalucci 
‘più minuti ancora e più infinitesimali nel 
microscopico invisibile, aventi uguale uf- 
ficio delle mosche ‘rispéti da loro? E poi 
le mosche deponendo le uova nelle loro 
sostanze organiche fannd sì che collo stabi- 
lirsi d’una nuova corrérdta di vita, siano 
eliminate dalla terra 16 ethanazioni pesti- 
fer, le quali ammorberébbero l'atmosfera 
di miasmi nocivi e reridetebbero inabita- 
bile il nostro pianeta. 

Per qualche cosa ha pur creato Iddio 
anche la povera mosca | 

MERCATE. 
    
  

all’Ettolitro 
Granotureo vecchio da L. 16.— a 17 25 
ia? DUOVO * #12.D0 a; 13,05 
Segala 132004 4300) 
Frumento 20.— a 20. 

: al Chilogramma 
Pere ti — Si ab 
Pomi —.12 a —.25 
Pesche -—,90a_-1.30 
Susine CIBI IO 
Fichi —.16 a --.20 
Uva 0 ge190 
Corniole —,12 a —.— 
Nociole —,50a —.— 
Sorbole LI sa 

Patate —.05 a —.06 
Fagiuoli freschi —.08 a —.12 
Pomidoro — BB Wess= 
Tegoline —:10 a —-:13 

Galline 1:55 a 1:60 
Tacchini ia 
Polli 1.85 a De 

Burro reggiano Qbb a 2.60 
DES Sa è ea 

Bostatatti Giova..ihi red: responsabile. 
Udine, Se ifia del «GCrogiato « 

COLLE Gio 

DANTE ALIGHIERI 
(già SILVESTRI) 

UDINE - Vialb Venezia 23 - UDINE 

  

Aperto anche durante le vacanze autun- 
nali con corsi completi iper gli esami di 

Ottobre: 

RETTA MODICA: 
fl Direttore 

iaia PHRAPPO ra” 
SEAT 

port AN O di 

ica — iù i 

  

  

Prodotto bESvBttato 

dulla Provilia Lat@tia si Balfosatotto: (Brescia! 
—-_- 

Aggiunto i letto i 

i utilissimo per i Smulini 
hutriti artificialmente. 

E° indispensabile per tutti coloro ch 
digbriscono difficilmente il latte. 

lattant: 

Preso in polverei 

È’ efficacissime nelle digestioni diffi. 
GI è nelle malattie dello stomaco e degli 
tatestini. — Vince le diarree ostinaté. 

L'ESTRATTO di KEFIR è il più econo: 
Mico e diffuso dei digestivi. 

Hiselusiva concessionaria per la verdità là Ditte 

A. MANZONI e C. - Chimici- Farmacizi: 
Milano-Roma-Genova, 

Istruzioni a richiesta 
SÌ Behde presso le principali Farmacia e Droghi ri 
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I LENIN SRONE. inve seene sins a > nie nni nta toi roc rin n 

L A DITTA 

6 NL Fi ANGEL 
Piazza dei Giani « UDINE 

ha ceduto il proprio Negozio di 

Manifatture al stio &x Direttore 

ERNESTO LE 
il quale col giorno di Lunedì 12 

Settembre ha messo im 

il grandioso deposito delle merci 

  

CI 

esistenti a prezzi realmente ridotti. 
  

CAS DI -CORA - CONILTAION 
Gabinetto di FOTOELETTROTERAPIA, malattie 

Pelle - Segrete - Vie urinarie. 
O, PeBALUGO AR: Po n 
6 di Parigi. — CHIRURGIA DELLA VIE 
URINARIE. — Cute spaciali delle malattie 
della prostata, della vescica, dell’impotehza 
e nevrastenia sessuale, — Fumicazioni mer- 
cufiali per cità Fapida intensiva della sifi: 

— Siero-diagoosi di Wassermann. — 
Riparto Speciale con sale di medicazioni, 
da bagni, di desenza e d “Agpetto sé parate. 
VENEZIA, S. Maurizio 2631-32 - Te- 

lefono 780. 
UDINE, Consultazioni suv i giovedì, 

  

dalle 8 alle 11,. Piazza Vitt. Hm con 
ingresso in Via Belloni N. 10. 

  

CALLISTA 
FRANCESCO COGOLO 

miinito di numerosi Attestati medici 
| comprovanti la sua idoneità, 

UDINE — Via Savorgnana N. 16 — UDINE | È 

  

  

La pubblicità economica a 5 centesimi 
per parola, è assai conveniente, 
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LIQUIDO DI FERRO E CALCIO 

RÉ PULZON 
Tornio ricostituente di constatata 
efficacia; di facilissima digestione; 
di gradevole sapore. Prezioso pei 
bambini nella Gentiziode è per le 
fanciulle nella età dello sviluppo. 
Grarisce anemia, scrofola, rachi- 

5  tide. Attestati dei Professori Porro, 
i Gamberini, De-Sanctis, Cattaneo, 

Lodigiani, "De Cristoforis, Secchi, 
De Magistri, ecc. 

AI fia. 150 tn tutte Te farma 
Esportazione 
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Per l’Italia A. MANZONI e C. Milano- 
‘Roma - Genova. 

  

    

  

In tempo di colera, il laud&h6 1 in tetano 
di tossi, il Cthorphè nol. 

HI Ti 
Preservaté da ognî infezione i vostri pollai, ed &uméti= 

tate la produzione delle uova, usando la 

ANTISETTICINA ZULIANI 
L B.O0O la scatola; pér pacco postale L. +60 

Farm. Si a di Plinio Ruttani — Udine; 
da csi? nai 

    

Piaszà Mertatoriibvo fiex S: Giaconid) 
“Da 
  

da Chiesa e oro fino per ricamo. 

Specialità Broceati, Stoffe seta; Passamanteria, Parametiti Saòfi 

  

Seteriè, Larietiè per signora; f   i i “i 

Si 
JI & DE 

CODEINA a 
Bei ‘n # Dop 5 CeCnerz;:z 
Hogranti in tutte le farmacie e presso 

il depoRito generale 

A, Manzoni è €, | 
ig 4: GENOVA ; 

» 

Impoftantissifto assortimento Panni e Stoffe nere Estere e Nazionali. 

Stoffe udino, Tele inglesi è no: 

| strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 

Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana; Imper 

niéabili, Pizzi Garididi in tutte le altezze, 
manifatture. 

qualunque aftié4;è 

   



  
  

  

  
    

  

      

     

i Dirigersi esclusivamente all’ Ufficio Centrale d'Annunzi A. MANZONI e O. PREZZO DELLE INSERZIONI. 
; UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Viz S. Paolo. 11 - ANCONA, Via XXIX Settembre N. 1, - BARI Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 

Via Audrea da Bari. 25 - BERGAMO, Viale Stazione, 2 -BOLOGNA, Piazza Minghotti, 3 - BRESOIA, Via ; pa ; : 
Umberto I, 1- FIRENZE, Via Giuseppe Verdi 36 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, 5 (o Li sana pan, ipo 1 Dn Di Coni 
Via Vittorio Emanuele, ‘4 - PISA, Via S. Francesco 20 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via V. Ca- SO IDO ORAZIO CRIUL Ra iii 0OE. 
tullo, 6- COMO, Via 5 Giornate, 10 - PARIGI, Rue Pexdonnet, 1 - BERLINO - FRANCOFORTE - LON- |del giornale L. 2 — la riga contata. ai ee -—6y—_—»eoomsî 

AMARO BAREGG Preparati 
ii « Pepsina 

    
  
  

         

    

     
      

      

   
   

   
     

Ferre-China Rabarbaro Cons, 

PREMIATO C A R L 0 T 0 S 

—————= con medaglia d’oro e diplomi d'onore 

i PILLOL®” DI PEPSINA 

digerenti» alla Pepsina Vegeto - Ani- 

i aieni auteri è mediche le dichiarano il più effi.ace è 
il migliore. rieostitueute tonico e digestivb dei preporati 

   consi di perchè ca ci za del Rabarbaro clie di male i 

attivare-ie funzi n) viello@tomaco, d'aumentare i’ ppelito è Rs i i 
ì cà 3 ve È s i 

preparare una Luona digestione, impedisce anch. ia stf= L 1 n Boccelta li Di pittole 

tiehezza org: sti il solo Ferro-China. PILLO! E LA'TTIFUGHE 

L. 1.50 la boccetta di 18 pillole 
lattifughe. 

  

&rema Marsala Bareggi è il sovrane di tutti 

i nutrieati ed il più putente rigeneratore delle forze fisiche. 

    

    

   

  

      

I (} Vendonsi in tutte le Farmacie, Drogh' rie e Liquoristi. In tutte le Farmacie e presso i 
INN 5 È NeOs 39; 2 na, sela sn " N E. G. F.lli BAREGGI — PADOVA. concessionari esclusivi A MANZONI 

AN e C., Milano, via S. Paolo Il — 
\\\Waii ESTA NE, I 3 sera Farmacia già Maldifassi : 
\ì “7 Deposito. in. Téine, presso i farmucisti COMESSATI. L. V. 9 Maldifassi" +Dalaxzo 

  

della Borsa, dirimpetto alla Posta. 7 
BRLTRAME, A. FABRIS e 0. 3E TRAME, À ABRIS e 0 — Roma — Genova.    

    
  

  

Lucido speciale 
Della Fabbrica di Dani: ci Farigi 

Ayvisi Economici 5. CEMESIMI Per parola || cocco si ceo 
l tante ultime invenzioni che rovi. 

FELICE BISLERI - Milano. 3 Anngeunzi vari nano la pelle delle scarpe, la man- 

Suzi MIEI RETE ZIONI IE ERUZI; È i È 

  

    

     

eccellente con 

ACQUA DI NOCERA-UMBRA 
| “ Sorgente Angelica ,, 

SES 

tiene invece morbida, denandole 

un lucido brillante Gceno pechi 
  

  

  

  UFFICIALE ora collicato iu posizione ausiliaria abitu to vita uttva, 

          
  

  

  

  

  

  

     

    
   

    

  

? | L F ff S f 0 = S T R } G si D P E P T 9 ves o} F L L U P 9 industriale o private, modeste pretese. Indirizzare corrispondenza A, F. A. MANZONI e C. chimici-for- 
È n " E o cas & 97, presso A. Manzoni e C., Milano, Via S. Paolo, 11. ‘SmracirticaMi se 

È il più potente tonico stimolante ai i . di e rrrTY—""" 
È è ine o primarie Case di salute, Ospedali e Manicomi, perchè giudicato uno specifico APPAREGCHIO tascabile por l' imalazione di Mentolo, detta E 

A OTAROCO ea i i di pronto ristoroo contro i raffreddori, costipazioni di. testa e di gran ‘4RANI DI BAREZIA 
zi : sa ci gg È bi SI 5 % ; A 4 

s nos NEU R ASTENITA = sellievo nella tsse asinina. — L. 1 ogni astuccio franco per il Regno, a ; = - 
i l'esaurimento nervoso, le paralisi, 1’ impotenza, le dispepsie, l’ inappetenza, ecc., dai più insigni Clinici F|L. 1.15. A. Manzoni e C., Milano. Via San Paolo 11. per la distruzione dei 
n e Psichiatri, quali i professori: Morselli, Bianchi, Marro, Baccelli, Bonfigl, De Renzi, Toselli, gi è : = A - 

3,  Sciamauna, Vazioli, Giacchi, Ventra Fede, Cantarano, Zuccarelli, Cacciapuoti, ecc. L’ : Chinina M 3 ; i ; SCERICFE 

In MILANO presso A. MANZONI e C., depositari esclusivi; FARMACIA già MALDIFASSI (Palazzo della #| 4 ACQUA di Chinina Manzoni per effetto della sua speciale composi- P. con 70 Ia scalata 
IS Borsa) ed in tutte le farmacie ° i ‘{zione, conferisce ai. capelli morbidezza e colore brillante. L. 1.50 la Ri 
sà DE aa a np | boccetta, franca L. 2.00. Vendesi presso A. Manzoni e C., Mifano, Via per posta cent. 35         

  

Ce CTER e e 

  

CEI PIE 

  S. Paolo 11. Vendesi presso A. Manzumi e C., 
          T i fi o VUTA ; Pi ODI i{à À MI D E PE Milano, Via S. Paolo, 11; Roma 

I ° 6 6 Ono 6 CIÒ U IGÌ a = anzoni 6 «Sue ILA CASA A. Manzoni e C., chimici-farmac., Milano, Roma, Genova, || via di Pietra, 91; Genova, piazza 

  

i; porta î! numero 273 |vende tutte le specialità medicinali ed articoli di chirurgia. lontane Marose. 

  

EPERIENZE CLINICHE 
  

. Hanno insegnato 

che il 

  

Proprietà della Società Anonima TERME di SALICE si . DI | de i i | 0 D O TA hi N I G 0 

— 4% ANNI DI CONSUMO — È DI agli 
Medaglia d’ Oro alli’ Esposizione d’ Igiene di Napoli 1900 Di i IPOFOSFITI E FOSFATI 

Splendidi Certificati Medici È Ri -_ Pera de 
eg, - Dl 85 DI CALCIO SODIO E FERRO 

‘MEDAGLIE DI ESPOSIZIONI e CONGRESSI MEDICI constatano l'indiseutibile efficacia dell'Acqua minerale naturale di Sales =“ 968 i 

E’ la più ricca di jodio delle conosciute, contiene Ì sali di jodio combinati naturalmente, è inalterabile, È SR ; * 

e perciò preferibile a tutte le cure fatte con joduri di Potassio, Jodio, Ammonio, preparati nei laboratori È i ° ‘o 

dici — KFssa costituisce il più prezioso medicamento del suo ‘genere. prestandosi a tutte le applicazioni gf i MIGLIORE ed il piu GRADITO 

Interne ed esterne dell’ jodio. L'ACQUA di SALES è indicatissipa: 

Distinti clinici dopo ripetute esperienze affermano che sl acqua i. = sl Ricostituente L depurativo del Sangue 
CONTRO L'ODINII - Salsojodica di Sales (la più jodica delle EL ha dato ottimi È e s: ai O celle ossa e Tonîco dei nervi 

risultati in parecchi casi di obesità (co1pulenza). 

| sterilizzata e preparata in modo speciale titolata a Gradi 3. 4,5 Beaumd. 
PHR INALM, i Indicata nella cura dei catarri nasali, faringei, laringei e trachee-bronchiali a decorso lento È i mne 

Prezzo L. 3.—- la bottiglia 

PER UNA CURA DEPURATIVA PRIMAVERILO =—=—“—» È peo Re ee 
> 2 bottiglie franco per posta L. 7.— 

Gratis l’Opuscolo contenente l’analisi e le attestazioni mediche dei più illustri clinici italiani e stranieri i i 

Si vende in tutte le migliori farmacie a lire UNA la bottiglia E I 
Rendendo il vetro sì rimborsano 10 centesimi O 55 Ri i concessionari esclusivi per la vendita 

i in Italia 

è _ - a ii I (A. Manzoni e €. 
A N 4 LI a DN - xi oe i z. E > | Alilano - Roma - Genova 

Chimici-Farmacisti-Negozianti wa du | 

Psolo Il - ROMA, Via di Pietra, 90 GENOVA, Piazza Fontane Marose: 

Concessionaria esclusiva è la Ditta 
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